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di Elisa Scarfogliero 


TORRE DEL GRECO. Ennesimo in- 
cidente a Torre del Greco. Un ra- 
gazzino di 12 anni è stato investito 
da un automobilista che poi non ha 
atteso l'arrivo dei soccorsi facendo 
perdere le proprie tracce. È suc- 
cesso nella tarda serata di sabato in 
via Piasani. Il 12enne stava giocando con i suoi amici in un piazzale non 
lontano dalla sua abitazione. Non sono ancora chiare le circostanze ma 
ad un certo punto il giovane è stato investito ed urtato da un'automo- 
bile, una Fiat Punto di cui però al momento non sì conoscono ulteriori 
dettagli. Il ragazzino, dopo l'urto, è caduto sull'asfalto. La persona alla 
guida dell'auto, di sesso maschile, in un primo momento sì è fermato 











di Biagio Tanzarella 


TERZIGNO. Un'insegnante di 60 anni, Elvira Ferraro, ha perso la vita nella 
mattinata di ieri in seguito ad un incidente stradale. La donna usciva da una 
macelleria quando è stata colpita in pieno da una Mercedes. Alla guida gui- 
data un commerciante di 60 anni che all’inizio ha pure provato a scappare 
ma poi è stato fermato dai carabinieri qualche ora dopo. Il fatto è avvenuto 
a Terzigno, nella tarda mattinata, all'altezza di via Diaz. La donna, insegnante 
di italiano e latino e fino a pochi anni fa docente anche al liceo scientifico di 
Terzigno, era uscita dalla macelleria con in mano la busta della spesa quan- 
do è stata travolta da Mercedes Classe A. Un impatto frontale e violento, che 
ha fatto perdere la vita ad Elvira Ferraro all'istante. All'ospedale di Scafati, 
l'insegnante è arrivata già morta ed inutili sono stati i tentativi di rianimar- 
li effettuati dai sanitari del nosocomio in provincia di Salerno. Peraltro, nel cor- 
so dell'incidente, la Mercedes Classe A ha urtato anche una macchina pro- 
veniente dal senso opposto, una Lancia Phedra condotta da una donna. Ac- 
canto a lei, c'era la figlia di 12 anni, che ha riportato lievi ferite alle gambe, 
oltre che un enorme spavento. Sul posto sì sono subito recati i carabinieri del- 
la caserma di via Giordano, coordinati dal maresciallo Giuseppe Marchese 
e dal suo vice, Danilo Sisti. I militari, dipendenti dalla compagnia di Torre 
Annunziata, sono stati impegnati su due fronti: coordinare le operazioni di 
soccorso e provvedere all'identificazione del conducente che aveva causa- 
to l'assurdo incidente. L'uomo, infatti, un commerciante di 60 anni, aveva la- 
sciato la sua macchina sul luogo dell'impatto ed era scappato a piedi. Una 
fuga disperata quanto inutile: attraverso i documenti ed il numero di targa 
della sua macchina non è stato difficile per i carabinieri di Terzigno trovar- 
lo e fermarlo per omicidio colposo e omissione di soccorso. Il 60enne avrà 
modo di spiegare ai giudici del tribunale di Nola le ragioni di una fuga così 
insensata: probabilmente sì è fatto prendere dal panico ed ha scelto la via me- 
no logico, invece di fermarsi e tentare i soccorsi. In ogni caso, siccome è in- 
censurato ha ottenuto subito il beneficio degli arresti domiciliari. Decisa- 
mente assurdo, invece, il destino di Elvira Ferraro: una donna stimata, una 
insegnante ben voluta da colleghi e alunni, che ha perso la vita soltanto per 
un grossolana disattenzione del conducente dell'auto, che aveva scelto l'ar- 
teria peggiore per correre. Via Diaz, infatti, è una strada stretta, dove è im- 
possibile procedere a velocità sostenuta. Cosa abbia spinto il 60enne ha te- 
nere così alta la velocità della sua Mercedes resta un mistero. Intanto, pres- 
so l'abitazione della vittima già nella serata di ieri cominciavano ad affollar- 
sì parenti e amici. Elvira Ferraro viveva con suo marito, anch'egli insegnante, 
a poche decine di metri dal luogo dell'incidente. Ieri mattina sì era recata in 
macelleria per completare la spesa prima del pranzo domenicale: non pote- 
va sapere che un assurdo destino le avrebbe scippato la vita. 


POMPEI PRESENTATI | GANDIDATI DEL PDL 


incontro in piazza Schettini 
con Gasparri e Nespoli 


POMPEI. «L'onda blu del 
centrodestra travolgerà a breve 
anche Pompei per rilanciare una 
città, fiore all'occhiello della 
Campania», queste le parole 
pronunciate dal presidente del 
Senato per la coalizione del 
centrodestra, il senatore 
Maurizio Gasparri (nella foto 
con i candidati) a piazza 
Schettini, cuore della città di 
Pompei. Presenti sul palco il 
candidato sindaco di Pompei, il 
dottore Michele Genovese, il 
candidato consigliere provinciale Pdl, Mario Sorrentino, il 
coordinatore regionale Pdl, Vincenzo Nespoli e il candidato 
consigliere comunale Pdl, Arturo Sorrentino. Un comizio che 
nonostante il caldo ha visto una grande partecipazione da parte 
della popolazione pompeiana. «Il governo Berlusconi ha 
dimostrato le proprie capacità qui in Campania fin dal principio 
del suo mandato in merito alla questione rifiuti — ha dichiarato 
Gasparri — il centrosinistra si è rivelato fallimentare in più di 
un’occasione in questa regione e Pompei, realtà cittadina, 
patrimonio Unesco, è la prova evidente dei risultati 
insoddisfacenti di un governo locale nelle mani della sinistra. Il 
candidato sindaco Pdl, Michele Genovese rappresenta l’unica 
alternativa valida ai vertici dell'’amministrazione comunale». 
Parole di fiducia nella gente di Pompei, quelle espresse dal dottore 
Genovese. «I pompeiani hanno capito che c’ è chi promette e 
finge, o meglio ha finto per 5 anni —- ha sostenuto il neurochirurgo 
— e chi ha voglia di mettersi in gioco esclusivamente per il bene 
della propria città». 








per verificare le condizioni del 12enne ed accertarsi che non fosse suc- 
cesso niente di grave. Sul luogo dell'impatto sono immediatamente ac- 
corsi anche i genitori del giovane, avvisati dell'incidente avvenuto al fi- 
glio. Forse proprio in questo momento di confusione ed approfittando 
della distrazione dei parenti della giovane vittima, l'uomo è risalito in 
macchina e in tutta fretta si è allontanato prima che sul posto arrivas- 
sero le forze dell'ordine. E soprattutto prima di aver fornito le proprie ge- 
neralità o il numero di targa dell'auto con cui ha investito il 12enne. In- 
tanto le persone presenti hanno provveduto a chiamare un'ambulanza 
per soccorrere il ragazzino. Sul posto sono quindi giunti i sanitari del 
118 che hanno trasportato il 12enne all'ospedale di Boscotrecase (nella 
foto) per essere sottoposto alle cure del caso. Qui i medici hanno però de- 
ciso per il trasferimento del giovane al “Santobono” di Napoli dove è tut- 
tora ricoverato poiché gli è stata diagnosticata una frattura alla zona pu- 
bica. Intanto gli investigatori hanno aperto un'indagine per identifica- 


Terzigno. Via Diaz, dove si è verificato il tragico incidente 


SAN GIUSEPPE VESUVIANO 
Catturati dopo raid al market 


SAN GIUSEPPE VESUVIANO. Rapinatore in manette a poche ore dal 
fatto. Il merito dell'arresto è dei carabinieri della caserma di San Giu- 
seppe Vesuviano,coordinati dal maresciallo Antonio Prete. Il fermato è 
Antonio Malfettone, 22 anni, del luogo, già noto alle forze dell'ordine. i 
militari sono riusciti a recuperare l'intera refurtiva, circa 6.100 euro. il 
raid era stato messo a segno in via Purgatorio dai danni del supermercato 
“Giugliano” da tre individui con casco integrale ed armati di pistola. Nel- 
la immediatezza del fatto la centrale operativa del gruppo di Torre An- 
nunziata aveva mandato sul posto personale della locale stazione cara- 
binieri che è riuscito a bloccare e trarre in arresto uno dei rapinatori. Nel- 
la successiva fase di ricostruzione dell'accaduto i militari hanno accer- 
tato che durante la rapina Malfettone aveva esploso 2 colpi con una pi- 
stola a salve del tipo “scacciacani” poi rinvenuta e sottoposta a sequestro 
mentre un suo complice, tuttora ricercato, aveva sparato un colpo di ar- 
ma da fuoco contro il pavimento con una pistola vera, verosimilmente 
una semiautomatica calibro 9x21. 








= ROTTA rr 1 RAGAZZINO GIOCAVA CON GLI AMICI. L'AUTOMOBILISTA SI È FERMATO POCHI ISTANTI, POI È FUGGITO 


Con l'auto fa cadere un 12enne e poi “sparisce” 


re il pirata della strada che ha investito il ragazzino fuggendo poi via. 
Questo ennesimo incidente in città arriva a pochi giorni dì distanza da 
un altro episodio simile in cui è rimasta coinvolta una ragazzina di 12 an- 
ni. La giovane è stata infatti investita giovedì scorso, da un ciclomoto- 
re in via Nazionale mentre stava andando a scuola. Il centauro stava sor- 
passando un camion che sì era fermato per far attraversare la 12enne. 
Dopo l'impatto la ragazza e il giovane alla guida, un 2lenne, sono en- 
trambi finiti a terra procurandosi escoriazioni varie su tutto il corpo. In 
questo caso però, il giovane ha atteso l'arrivo dei soccorsi e della poli- 
zia municipale mettendosi a disposizione per eventuali accertamenti. 
Due incidenti con dinamiche differenti che tuttavia ripropongono la que- 
stione della sicurezza stradale in città. Nei primi mesi del 2009 gli inci- 
denti a Torre del Greco sono stati numerosi, alcuni anche mortali. È dun- 
que necessaria un'attenta politica in questa direzione soprattutto in vi- 
sta della stagione estiva. 


TS SENZA SCAMPO ELVIRA FERRARO. CONDUCENTE FUGGE E URTA ALTRA VETTURA: FERMATO PER OMICIDIO COLPOSO E OMISSIONE DI SOCCORSO 


Iravolta all'uscita da un negozio 


POGGIOMARINO INSEGUITO E BLOGGATO UN 19ENNE 


Guida auto sotto l'effetto 
di stupefacenti, fermato 


POGGIOMARINO. Si era posto alla guida della propria auto sotto 
l'effetto di sostanze stupefacenti. Un 19enne di Poggiomarino, Sabato 
Ascolese, 19 anni, è stato arrestato dai carabinieri della locale stazione, 
coordinati dal maresciallo Salvatore Russo. Il giovane è accusato di 
resistenza a pubblico ufficiale e guida sotto l’effetto di stupefacente. È 
accaduto sabato notte. Il ragazzo, alla guida di una Fiat Punto, non si 
sarebbe fermato all’alt intimato dai militari dell'Arma. Alla vista della 
paletta, invece, di arrestare la sua corsa, Ascolese ha premuto il piede 
sull’acceleratore, nel tentativo di dileguarsi ed evitare il controllo. Ne è 
nato un breve inseguimento per le strade di Poggiomarino che si è 
concluso in via Alcide de Gasperi, in pieno centro cittadino, quanto 
l'auto è stata bloccata dalla pattuglia e gli investigatori della 
Compagnia di Torre Annunziata, guidata dal capitano Luca Toti e dal 
tenente Francesco Panebianco, hanno potuto verificare il motivo della 
repentina fuga del giovane. Il 19enne è stato conseguentemente tratto 
in arresto per resistenza a pubblico ufficiale e per il fatto di essersi 
posto alla guida della sua utilitaria pur avendo assunto delle sostanze 
stupefacenti, ponendo a serio rischio non soltanto la propria 
incolumità, ma anche quella degli altri utenti della strada, pedoni ed 
automobilisti, che avrebbero potuto essere investiti a causa dello stato 
alterato del giovane. L'automobilista è stato accompagnato in caserma 
per l'espletamento delle formalità 
di rito ed è stato trattenuto in 
camera di sicurezza in attesa della 
celebrazione del processo per 
direttissima che avverrà nelle 
prossime ore davanti al giudice 
monocratico del Tribunale di Torre 
Annunziata. Il magistrato dovrà 
stabilire se convalidare o meno il 
fermo e successivamente entrare 
nel merito a meno che non 
vengano richiesti i termini a 
difesa. pi 





TETTI LANCIANO LA DROGA DAL BALCONE, SEQUESTRATO MEZZO CHILO DI MARIJUANA 


Coppia di spacciatori finisce in cella 


TORRE ANNUNZIATA. Due presun- 
ti pusher in manette ad opera dei ca- 
rabinieri della compagnia di Torre 
Annunziata, coordinati dal capitano 
Luca Toti e dal tenente Francesco 
Panebianco. Si tratta di Giulia Raio- 
la, 22 anni, e di Gaetano Nazionale, 
27 anni, entrambi di Torre Annun- 
ziata, il secondo già noto alle forze 
dell'ordine che operano sul territo- 
rio. La loro cattura, in vico Supporti- 
co Orfanotrofio, a due passi dalla Ba- 
silica della Madonna della Neve, è 
scaturita nell'ambito di uno dei continui servizi finalizzati alla repressio- 
ne del fenomeno dello spaccio delle sostanze stupefacenti nella zona del 
Quadrilatero delle Carceri. Un'azione che viene ormai condotta senza so- 
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luzione di continuità dal personale della Benemerita e che si affianca a 
quella svolta dagli investigatori della Polizia di Stato, affidati all'esperto 
primo dirigente Attilio Nappi ed al commissario capo Elvira Arlì. Il che si 
sta traducendo in una impennata di arresti e denuncie a piede libero alla 
magistratura con la conseguente apertura di numerosi procedimenti pe- 
nali. Lo spaccio delle sostanze stupefacenti, del resto, rappresenta la co- 
lonna portante della economia delle organizzazioni malavitose locali. Se- 
condo quanto sì è appreso nel corso di una perquisizione domiciliare, gli 
arrestati avrebbero lanciato dal loro balcone un involucro con una sostan- 
za sospetta, raccolto da un giovane che, in un primo momento, è riuscito 
a dileguarsi attraverso le vie adiacenti. I militari dell'Arma non sì sono da- 
ti per vinti e, successivamente, nel terrazzo di pertinenza dell'abitazione 
hanno rinvenuto e posto sotto sequestro ben 533 grammi di marijuana e 
2 grammi di cocaina (nella foto). Di qui l'arresto. Il 22enne e la 27enne so- 
no stati condotti nei locali della caserma di piazza Enrico de Nicola per 
l'espletamento delle formalità di rito. Pasquale Improta 


IT LA PROPOSTA DELL'ASSOCIAZIONE ABBAC IN VISTA DELLE ELEZIONI COMUNALI 
Turismo e accoglienza, confronto tra aspiranti sindaci e operatori 


CAPRI. Un incontro pubblico con la presenza dei candidati alla carica di 
sindaco per discutere e confrontarsi sul turismo e l’accoglienza turistica 
isolana. A lanciare la proposta, rivolta ai candidati alle elezioni 
amministrative che si svolgeranno il 6 e il 7 giugno a Capri e ad 
Anacapri, è stata l’Abbac, l'associazione dei titolari di bed & breakfast e 
affittacamere. Agostino Ingenito, presidente dell’associazione, spiega: 
«Vogliamo sapere quali sono i programmi e gli obiettivi per il turismo 
sull’isola e in che modo sostenere il nostro comparto, unico ad assolvere 
alle carenze di accoglienza in periodo di destagionalizzazione». 
Ingenito, che ha inviato una nota a tutti i candidati a sindaco, è molto 
critico: «Abbiamo subito dalle amministrazioni di Capri e di Anacapri 


una tassazione speciale per la tarsu, non abbiamo mai avuto la 
possibilità di cartelli indicativi delle nostre strutture nè sono stati mai 
ascoltati i nostri ripetuti appelli al dialogo e al confronto sulle diverse 
tematiche e cioè la destagionalizzazione turistica, la realizzazione di 
guide e il sostegno per dei corsi formativi che pur se tante difficoltà 
abbiamo realizzato. Vogliamo che chi si candida ad amministrare i due 
comuni ci sottoponga un progetto che tenga conto delle nostre istanze, 
gestori di strutture ricettive extralberghiere, ma ancor prima che punti 
a tutelare l'eccezionale patrimonio umano di cittadini isolani che 
accolgono ospiti, offrendo, soprattutto nel periodo di totale chiusura 
degli alberghi, unica occasione di accoglienza turistica sull’isola». ge 


